
Il Dl Semplificazioni sospensione dei 
lavori, collegio consultivo, risposte ai 
quesiti - III parte 
A domanda Risponde Stefano USAI

4 agosto 2020 dalle ore 15.00 alle 16.00



Quesiti 

 Per la scelta degli invitati alla procedura negoziata 
occorre pubblicare un avviso e se si come poi 
scegliere tra chi ha presentato domanda. 
Sorteggio per forza ? 

 (nelle procedure negoziate indagine o albo 
…sorteggio…) 

 E' possibile nei sopra-soglia utilizzare una procedura 
aperta con criterio del prezzo più basso? È concesso 
dalla direttiva comunitaria, considerato che il dl 
semplificazioni deroga al codice degli appalti?

 (art. 2 comma 4 prevede deroga solo per una serie 
di interventi non generale ..es.. dell'edilizia 
scolastica, universitaria, sanitaria e carceraria, 
delle infrastrutture per la sicurezza pubblica,…. 



quesiti

 Nel caso di un ente dotato di ufficio appalti, 
l'atto da cui far partire i termini è sempre la 
determina a contrarre o può essere la 
determina di indizione adottata appunto 
dall'ufficio appalti?

 (entro il termine …… dalla data di adozione
dell'atto di avvio del procedimento)

 Si può derogare alle norme speciali per gli appalti 
in materia di beni culturali e, segnatamente, 
all'obbligo di ricorso all'OEPV per importi pari o 
superiore a 500.000 euro? Anche per il 
sottosoglia? 

 (nel sotto soglia libertà del RUP sul criterio di 
aggiudicazione ma ….) 



quesiti

 Incarico di progettazione fino a 150000..è previsto 
affidamento diretto? o no?

 (Il dl deroga al comma 2 art. 157 prevedendo 
l’affidamento diretto che non può ritenersi 
obbligatorio) 

 Non essendo più richiesta la garanzia provvisoria, è 
richiesto l'impegno alla garanzia definitiva?

 (secondo me nulla è cambiato sul punto..)

 La deroga del D.L. 76 è applicabile anche a lavori in 
fase di affidamento ma riferiti a DD a contrarre in 
data 18.12.2019? In particolare per le verifiche dei 
requisiti art. 80, in particolare antimafia?

 (l’avvio deve avvenire nel range temporale 
considerato dal DL – 17/07/202 -31/07/2021)   



quesiti

 Gara servizio di pulizia x due anni importo annuo €
90.000 posso adottare dl semplificazione e procedre con 
affido diretto con invito a tre nuove ditte? 

 (su questo è necessario un chiarimento ….tra i 
150mila ed i sotto soglia …5 inviti ..dal 17 luglio 
2020 …) 

 È sparito il riferimento al "principio di rotazione degli 
affidamenti"; esso è da ritenersi ancora operante?

 (si il DL non deroga al primo comma dell’articolo 
36..)

 Il principio di dislocazione territoriale quando si 
applica?

 (chiarimento…)



Quesiti

 Se prima del nuovo DL l'ufficio aveva iniziato ad espletare un 
bando di gara attraverso la procedura di pubblicazione in 
gazzetta. con la nuova normativa di semplificazione dove 
potrei fare un affidamento diretto non incorro a un 
ricorso? da chi ha presentato le buste se volessi ora ricorre 
all'affidamento diretto?

 (come tratto gli appaltatori che hanno fatto domanda?? 
..dovrei revocare il procedimento ma con quali 
motivazioni???) 

 PER LE PROCEDURE SOPRA SOGLIA I TERMINI RIDOTTI SONO 
OBBLIGATORI?

 (se voglio rispettare i termini di 6 mesi la scelta 
mi sembra obbligata..)

 Le verifiche da effettuare prima dell’affidamento diretto 
rimangono sempre uguali o si può fare qualche verifica 
semplificata. In quanto molte volte gli enti preposti prendono 
parecchio tempo.

 (nulla cambia..)



Quesiti

 Si può comunque continuare ad utilizzare l'art 36?

 (si ..ma chiarimenti … )

 In riferimento ai lavori di importo >150.000 cosa si 
intende per consultazione di almeno 5 operatori 
economici che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese invitate? 

 (risposta altro quesito) 

 Le norme sull'affidamento diretto, valgono anche 
per gli incarichi professionali (ex art. 157 e 30 del 
codice?). Es. incarichi di progettazione, direzione 
lavori, collaudatori... possono essere affidati 
direttamente a un o.e.?

 (Si)



Quesiti

 L'affidamento ad una ATI o RTP che contenga un 
soggetto a cui è stato già dato un affidamento, ma 
riveste la figura di mandante, è possibile o è da 
escludere per il principio di rotazione?

 (da escludere: Anac nel parere di precontenzioso n. 
422 del 15 maggio 2019 ..salvo che la procedura sia 
aperta..).

 Ma il confronto tra tre preventivi non serve neanche nel 
caso di lavori finanziati con fondi comunitari? Si può 
derogare alla direttiva europea?

 (alla direttiva europea????) 

 Se si effettua il sorteggio come si rispetta la 
territorialità?

 (sorteggio sempre pubblico e con preavviso, sulla 
questione della territorialità…) 



Quesiti

 Se faccio una indagine di mercato, ovviamente 
soprassiedo al principio della rotazione (li invito 
tutti o magari estraggo a sorte) e anche della 
dislocazione territoriale

 (In caso di procedura aperta e non di scelta 
discrezionale (ma con sorteggio..) questa 
affermazione potrebbe essere corretta..)

 Va motivato l'affidamento diretto ai sensi del DL 
semplificazioni?

 (necessario un chiarimento…) 



Quesiti

 Le linee guida sul rup ponevano limiti al numero di interventi di 
cui uno è nominato RUP. Potrebbe fare il punto in merito? ora è 
di fondamentale importanza perchè la dilatazione potrebbe 
dipendere dai troppi contratti da seguire....

 (..organizzazione di lavoro differente …)

 Se uso l'art 36 devo comunque preoccuparmi della territorialità?

 (..la dislocazione territoriale nelle procedure negoziate..)

 Il 31 luglio 2021 è il termine per indire gara o aggiudicare?

 (per indire)

 E' derogato anche l'art 95 comma 4?

 (nel sotto soglia il RUP ha mano libera ..equiordinazione dei 
criteri nel range temporale del DL 76 )



Quesiti 

 Mancata costituzione del Collegio consultivo 
tecnico entro il 16 Agosto, conseguenze per i 
RUP? Il collegio consultivo tecnico deve essere 
costituito anche con il project financing?

 (i termini sono chiari ..violazione di legge può 
essere contestata al RUP … conseguenze sotto 
diversi profili..) 

 Le incombenze e le responsabilità sono uguali sia 
che si tratti di lavori, sia che si tratti di forniture di 
beni e servizi?

 (…chiarimento ..)



Quesito 

 Secondo il nuovo decreto il RUP ha l'obbligo di 
procedere ad affidamento diretto senza nessuna 
negoziazione o è una scelta? come dimostrare 
senza comparazione di più preventivi la congruità 
del prezzo e l'affidamento ad una ditta anzichè ad 
un'altra?

 (no obbligo ..la scelta legislativa … l’indagine 
informale di mercato …le responsabilità 
edulcorate..)



Quesiti 

 Il RUP di gara in caso di CUC è diverso rispetto al 
RUP di progettazione e direzione lavori. Le schede 
all'Anac chi le trasmette ? Non c'è nomina di RUP 
di gara anche se nei fatti il funzionario della CUC 
ha svolto la gara fino alla stipula contratto

 (RUP dell’ente che richiede l’appalto e RUP della 
CUC ..come sono stati disciplinati i rapporti..)   

 Edilizia scolastica. Possibile affidare al 
professionista vincitore della gara aperta un 
servizio aggiuntivo (Itaca) che vale il 25% del 
contratto, senza procedere ex art. 106? Se vige la 
deroga da ogni norma la rotazione non è 
principio europeo...

 (deroga generalizzata solo per alcuni interventi 
compresa l’edilizia  scolastica.. )



Quesiti 

 Con il nuovo decreto semplificazioni come è 
disciplinata l'offerta anomala?

 (nel sotto soglia esclusione automatica con il 
minor prezzo ..) 

 Come procedere per l' affidamento dei SIA sopra i 
40.000 e sotto i 150.000 euro? Coerentemente con il 
fatto che è previsto affidamento diretto posso 
utilizzare il criterio del minor prezzo, considerato 
che la deroga non interviene sull' art.95?

 (entro i 150mila euro possibile l’affidamento 
diretto..)



Quesiti 

 Affidamento incarico di progettazione, nel caso 
di affidamento diretto paria 61.000,00 E, in assenza 
di albo professionisti aggiornato, la scelta 
dell'operatore economico, puo' essere effettuata con 
invito a un O.E. iscritto alla piattaforma telematica?

 (secondo me si ..rispetto della rotazione) 

 Affidamento diretto lavori - 83mila euro - a seguito 
del DL 76/2020 si sono richiesti preventivi a n°
3°.E.tramite portale ASMECOMM sulla base del 
progetto definitivo approvato da D.G. Da 
affidare quindi tramite con det. a contr. Tutto 
corretto?

 (l’affidamento diretto consente determina unica … 
ribadita anche nel DL 76/2020) ..





Art. 5 (sospensione 

dell’esecuzione dell’opera 

pubblica) – c. 1

 La norma contiene delle disposizioni transitorie 
destinate ad operare nel range temporale definita 
dall’entrata in vigore  del DL 76/2020 (17 luglio 2020) 
fino al giorno 31 luglio 2021), anche in relazione a 
contratti già avviati, in deroga all’articolo 107 del 
Codice dei contratti. 

 Nel dettaglio la norma detta una disciplina in 
tema di sospensione, volontaria o coattiva, 
dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione 
delle opere pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie (art. 35 del Codice), come 
detto anche se già iniziati, può avvenire -
esclusivamente per il tempo strettamente 
necessario al loro superamento - per le seguenti 
ragioni: 



…. Le ragioni 
della 
sospensione che 
può avvenire 
esclusivamente

 a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal 
codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, nonche' da vincoli inderogabili derivanti 
dall'appartenenza all'Unione europea; 

 Art. 4 c. 2. La sospensione e' in ogni caso disposta dal 
responsabile unico del procedimento.

 Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera a), si 
provvede ai sensi del comma 4. 



Risoluzione di 
diritto e 
modalità 
operative 
successive 
(declinate nel 
comma 4, art. 
5)

 In questo caso, il RUP “ provvede secondo una 
delle seguenti alternative modalita': 

 a) procede all'esecuzione in via diretta dei lavori, 
anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, 
previa convenzione, di altri enti o societa' pubbliche 
nell'ambito del quadro economico dell'opera; 

 b) interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla originaria procedura di gara come 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori, se tecnicamente ed 
economicamente possibile e alle condizioni 
proposte dall'operatore economico interpellato; 



Risoluzione di 
diritto e 
modalità 
operative 
successive 
(declinate nel 
comma 4, art. 
5)

 c) indice una nuova procedura per l'affidamento 
del completamento dell'opera; 

 d) propone alle autorita governative la nomina di un 
commissario straordinario per lo svolgimento delle 
attivita' necessarie al completamento dell'opera ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli 
occupazionali e contrattuali originariamente 
previsti, l'impresa subentrante, ove possibile e 
compatibilmente con la sua organizzazione, 
prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti 
del precedente esecutore se privi di occupazione”. 



…. Le ragioni 
della 
sospensione che 
può avvenire 
esclusivamente

 b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei 
soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi 
incluse le misure adottate per contrastare 
l'emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

 d) gravi ragioni di pubblico interesse.



Azioni 
conseguenti 
del  RUP  

 su determinazione del collegio consultivo 
tecnico, i RUP (la norma recita “le stazioni 
appaltanti o le autorita' competenti”),  previa 
proposta della stazione appaltante, da adottarsi 
entro il termine di quindici giorni dalla 
comunicazione allo stesso collegio della 
sospensione dei lavori, autorizzano nei 
successivi dieci giorni la prosecuzione dei lavori 
nel rispetto delle esigenze sottese ai 
provvedimenti di sospensione adottati, salvo 
assoluta e motivata incompatibilita' tra causa 
della sospensione e prosecuzione dei lavori.



…. Le ragioni 
della 
sospensione che 
può avvenire 
esclusivamente

 c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere 
sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in 
relazione alle modalita' di superamento delle quali 
non vi e' accordo tra le parti; 

 Art.5, c. 3. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera c), 
il collegio consultivo tecnico, entro quindici giorni dalla 
comunicazione della sospensione dei lavori ovvero 
della causa che potrebbe determinarla, adotta una 
determinazione con cui accerta l'esistenza di una 
causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e 
indica le modalita', tra quelle di cui al comma 4, con 
cui proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie 
da apportare per la realizzazione dell'opera a regola 
d'arte. La stazione appaltante provvede nei 
successivi cinque giorni. 



Azioni 
amministrative 
in caso di ritardo 
(comma 5, art. 
5)

 Il comma 5 stabilisce che le disposizioni del comma 4 si 

applicano anche in caso di ritardo dell’avvio o 
dell’esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze 
descritte al comma 1 della norma, che abbia una durata di 
compiuta realizzazione per un numero di giorni:

 a)  pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito 
per la realizzazione dell’opera;

 b)     e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno 
previsto o stabilito per la realizzazione dell’opera, da calcolare 
a decorrere dall’entrata in vigore del decreto in esame. 

 La previsione si atteggia, quindi, come norma di chiusura 
ipotizzando che per situazioni diverse da quelle  tipizzate al 
comma 1 dell’articolo 5 opera comunque il modus operandi con 
le varie opzioni per il RUP previste nel comma 4 sempre che si 
tratti di un ritardo “qualificato” (sono richiesti un numero di 
giorni di ritardo specifici non qualunque ritardo). 



Comma 6 art. 
5

 In base al comma 6 dispone che - fatta salva l’esistenza di uno 
dei casi di sospensione di cui al comma 1 - le parti non possono 
invocare l’inadempimento della controparte o di altri 
soggetti per sospendere l’esecuzione dei lavori di realizzazione 
dell’opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva 
realizzazione dell’opera.     Vengono stabiliti, quindi, dei criteri 
per la valutazione in sede giudiziale, sia in fase cautelare che di 
merito; a tal fine il giudice tiene conto: - delle "probabili 
conseguenze" del provvedimento stesso per tutti gli interessi 
che possono essere lesi; - nonché del preminente interesse 
nazionale o locale alla sollecita realizzazione dell'opera;  -
inoltre, in base alla norma, ai fini dell'accoglimento della 
domanda cautelare, il giudice valuta anche la irreparabilità del 
pregiudizio per l’operatore economico, il cui interesse va 
comunque comparato con quello del soggetto pubblico alla 
celere realizzazione dell’opera.       In ogni caso, si stabilisce per 
legge che l’interesse economico dell’appaltatore o la sua 
eventuale sottoposizione a procedura concorsuale o di crisi non 
può essere ritenuto prevalente rispetto all’interesse alla 
realizzazione dell’opera pubblica



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il comma 1 prevede la costituzione obbligatoria, da 
parte del RUP (si tratta di un procedimento che 
grava sulle incombenze del responsabile unico), per 
il periodo transitorio e quindi   fino al 31 luglio 2021 
e per i lavori diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 
di rilevanza europea, di un collegio consultivo 
tecnico presso ogni stazione appaltante. 

 Il Collegio ha i compiti previsti all’articolo 5 del 
decreto - in materia di sospensione dell'esecuzione 
dell'opera pubblica - e funzioni di assistenza per la 
rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura suscettibili di 
insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto 
stesso. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 In relazione ai termini di costituzione, si prevede che il 
Collegio vada costituito: 

 - prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non 
oltre dieci giorni da tale data; 

 - entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto-legge per i contratti la cui 
esecuzione sia già iniziata alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 



 Nel dossier degli uffici legislativi si segnala che 
l'obbligo di costituzione, anche per le opere già in fase 
di esecuzione, risulta generalizzato, non tenendo 
conto della fase di esecuzione dell'opera medesima.



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il comma 2 dispone che il collegio consultivo tecnico è 
formato, a scelta della stazione appaltante, da: 

 - tre componenti, o cinque in caso di motivata complessità 
dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste; 

 - i membri sono dotati di esperienza e qualificazione 
professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra 
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con 
comprovata esperienza nel settore degli appalti delle 
concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 
relazione allo specifico oggetto del contratto e alla 
specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici 
quali quelli di modellazione per l'edilizia e le 
infrastrutture (BIM), maturata per effetto del 
conseguimento di un dottorato di ricerca ovvero di una 
dimostrata pratica professionale per almeno cinque 
anni nel settore di riferimento. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 I componenti del collegio possono essere scelti dalle 
parti di comune accordo, ovvero le parti possono 
concordare che ciascuna di esse nomini uno o due 
componenti e che il terzo o il quinto componente, 
con funzioni di presidente, sia scelto dai 
componenti di nomina di parte. 

 Per l’ipotesi in cui le parti non raggiungano 
l’accordo  sulla nomina del presidente entro il 
termine indicato al comma 1, questo è designato 
entro i successivi cinque giorni: 

 - dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per le opere di interesse nazionale, 

 - dalle regioni, dalle province autonome di Trento e 
Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di 
rispettivo interesse. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al 
momento della designazione del terzo o del quinto 
componente. All'atto della costituzione è fornita al 
collegio consultivo 'copia' dell'intera 
documentazione inerente al contratto. Nel dossier 
si ritiene opportuna la specifica se la 
documentazione debba o meno essere prodotta in 
copia cartacea (o formato digitale). 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il comma 3 stabilisce che, nell’adozione delle proprie 
determinazioni, il collegio consultivo può: 

 - operare anche in videoconferenza o con qualsiasi 
altro collegamento da remoto e può procedere ad 
audizioni informali delle parti per favorire, nella 
risoluzione delle controversie o delle dispute 
tecniche eventualmente insorte, la scelta della 
migliore soluzione per la celere esecuzione 
dell’opera a regola d’arte; 

 - può altresì convocare le parti per consentire 
l'esposizione in contraddittorio delle rispettive 
ragioni



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 L’inosservanza delle determinazioni del collegio 
consultivo tecnico viene valutata ai fini della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale 
e costituisce, salvo prova contraria, grave 
inadempimento degli obblighi contrattuali. 

 L’osservanza, invece, delle determinazioni del collegio 
consultivo tecnico è ex lege causa di esclusione della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, 
fatto salvo il dolo (sul punto si rinvia a quanto previsto 
nell’articolo 21 del DL 76/2020). 

 Le determinazioni del collegio consultivo tecnico 
hanno la natura del lodo contrattuale previsto 
dall’articolo 808-ter del codice di procedura civile, 
concernente l’arbitrato irrituale, salva diversa e 
motivata volontà espressamente manifestata in 
forma scritta dalle parti stesse. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Sul piano delle modalità di adozione delle 
determinazioni del Collegio, si prevede che: 

 - salva diversa previsione di legge, le 
determinazioni del collegio consultivo tecnico sono 
adottate con atto scritto recante le sottoscrizioni 
della maggioranza dei componenti 

 - in ordine ai termini, si prevede l'adozione entro il 
termine di quindici giorni dalla data della 
comunicazione dei quesiti, con atto recante 
succinta motivazione che può essere integrata nei 
successivi quindici giorni, sottoscritta dalla 
maggioranza dei componenti. 

 - in caso di particolari esigenze istruttorie, le 
determinazioni possono essere adottate entro 
venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il comma 4 prevede che “Per le opere nel sotto 
soglia (come emerge dal dossier) le parti possono 
comunque nominare un collegio consultivo tecnico 
con tutti o parte dei compiti descritti ai commi da 1 a 
3. Le parti possono anche stabilire l'applicabilita' di 
tutte o parte delle disposizioni di cui all'articolo 5”.



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Il comma 5 regola la fase antecedente alla esecuzione 
del contratto, per la quale le stazioni appaltanti, tramite il 
loro responsabile unico del procedimento, hanno 
comunque facoltà di costituire un collegio consultivo 
tecnico: esso in tal caso è formato da tre componenti per 
risolvere problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura 
suscettibili di insorgere anche nella fase antecedente alla 
esecuzione del contratto, ivi comprese:

 - le determinazioni delle caratteristiche delle opere 

 - le altre clausole e condizioni del bando o dell’invito 

 - nonché la verifica del possesso dei requisiti di 
partecipazione, dei criteri di selezione e di 
aggiudicazione. 



Il collegio 
consultivo 
tecnico art. 6 

 Si dettano le modalità di scelta dei tre 
componenti in tale fattispecie, così 
prevedendo: 

 - due componenti sono nominati dalla 
stazione appaltante 

 - il terzo componente è nominato: 

 - dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per le opere di interesse nazionale 

 - dalle regioni, dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano o dalle città 
metropolitane per le opere di interesse 
locale.



Il collegio 
consultivo art. 
6

 Lo scioglimento del collegio consultivo tecnico, a 
mente del comma 6,  è previsto



 - al termine dell'esecuzione del contratto 

 - ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la 
costituzione, in data anteriore su accordo delle 
parti. 

 - dal 31 luglio 2021, nelle ipotesi in cui ne è 
obbligatoria la costituzione, il collegio può essere 
sciolto in qualsiasi momento, su accordo tra le 
parti. 



Il collegio 
consultivo art. 
6

 Il comma 7 stabilisce, al primo periodo, che i 
componenti del collegio consultivo tecnico 
hanno diritto a un compenso a carico delle 
parti e proporzionato al valore dell’opera, al 
numero, alla qualità e alla tempestività delle 
determinazioni assunte. 

 In mancanza di determinazioni o pareri ad 
essi spetta un gettone unico 
onnicomprensivo. In caso di ritardo 
nell’assunzione delle determinazioni è 
prevista una decurtazione del compenso -
stabilito in base al primo periodo citato - che 
va da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. 



Il collegio 
consultivo art. 
6

 Il compenso è liquidato dal collegio consultivo 
tecnico unitamente all’atto contenente le 
determinazioni, salva la emissione di parcelle di 
acconto, in applicazione delle tariffe delle 
professioni regolamentate nel sistema ordinistico, 
di cui all’articolo 9 del D.L. n. 1 del 2012, convertito 
con legge 27/2012  (recante Disposizioni urgenti per 
la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la 
competitività), aumentate fino a un quarto. 

 In base alla disposizione, non è ammessa la nomina 
di consulenti tecnici d’ufficio. I compensi dei 
membri del collegio sono computati all’interno 
del quadro economico dell’opera. 



Il collegio 
consultivo art. 
6

 Il comma 8 stabilisce dei limiti agli incarichi per i 
componenti, prevedendo che ogni componente del 
collegio consultivo tecnico non può ricoprire più di 
cinque incarichi contemporaneamente e comunque 
non può svolgere più di dieci incarichi ogni due anni. 

 In caso di ritardo nell’adozione di tre determinazioni 
o di ritardo superiore a sessanta giorni 
nell’assunzione anche di una sola determinazione, i 
componenti del collegio non possono essere 
nuovamente nominati come componenti di altri 
collegi per la durata di tre anni decorrenti dalla 
data di maturazione del ritardo. 



Il collegio 
consultivo art. 
6

 Il comma 9 abroga quindi le disposizioni del D.L. n. 32 
del 20197 (c.d. sblocca cantieri) che aveva recato la 
disciplina concernente l’eventuale costituzione, la 
composizione e i poteri del collegio consultivo 
tecnico. 

 In particolare, si interviene sull’articolo 1 del D.L. 32 
(finalizzato al rilancio del settore dei contratti pubblici, 
all'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici), abrogandone i commi da 11 a 14, 
recanti la disciplina concernente l’eventuale 
costituzione, la composizione e i poteri del collegio 
consultivo tecnico, organo con funzioni di assistenza 
per la rapida risoluzione delle controversie suscettibili 
di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. 



Quesiti 

 Saranno introdotte delle modifiche in SIMOG per gestire 
le novità sugli affidamenti (affidamento diretto fino a 
150000 euro)?

 Visto che si tratta di norma transitoria è ipotizzabile che 
non vengano fatte modifiche.

 "Mancata costituzione del Collegio consultivo tecnico 
entro il 16 Agosto, conseguenze per i RUP? 

 Il RUP in caso di omissione sta violando la legge con tutte 
le conseguenze…

 Il collegio consultivo tecnico deve essere costituito anche 
con il project financing?“

 L’articolo 6 collega il Collegio alla realizzazione di opere 
quindi dovrebbe ritenersi corretta una interpretazione 
ampliativa della disposizione quindi con la nomina del 
collegio anche in  questa ipotesi.  





Quesiti

 Affidamento diretto lavori - 83mila euro - a seguito del DL 
76/2020 si sono richiesti preventivi a n° 3 o.e. tramite 
portale ASMECOMM sulla base del progetto definitivo 
approvato da D.G. Da affidare quindi tramite con det. a 
contr. Tutto corretto?

 Si rinvia a quanto già risposto (ad analogo quesito)  
durante la web.

 Affidamento incarico di progettazione, nel caso 
di affidamento diretto paria 61.000,00 E, in assenza di 
albo professionisti aggiornato, la scelta dell'operatore 
economico, puo' essere effettuata con invito a un O.E. 
iscritto alla piattaforma telematica?

 Si rinvia a quanto già risposto (ad analogo quesito)  
durante la web.



Quesiti

 Dopo il Dl 76/2020 le Stazioni Appaltanti possono ancora 
operare un affidamento diretto a favore del precedente 
affidatario con congrua e adeguata motivazione ?

 Il RUP deve tener conto dell’obbligo della rotazione. Il 
riaffido deve ritenersi assolutamente eccezionale e 
adeguatamente motivato a pena di ricorsi

 Le incombenze e le responsabilità sono uguali sia che si 
tratti di lavori, sia che si tratti di forniture di beni e servizi?

 Si rinvia a quanto già risposto ad analogo quesito durante la 
web 

 Edilizia scolastica. Possibile affidare al professionista 
vincitore della gara aperta un servizio aggiuntivo (Itaca) che 
vale il 25% del contratto, senza procedere ex art. 106. Se 
vige la deroga da ogni norma la rotazione non è principio 
europeo...

 Si rinvia a quanto già risposto ad analogo quesito durante la 
web 



Quesiti

 Il RUP di gara in caso di CUC è diverso rispetto al rup 
di progettazione e direzione lavori. Le schede 
all'Anac chi le trasmette ? Non c'è nomina di RUP di 
gara anche se nei fatti il funzionario della CUC ha 
svolto la gara fino alla stipula contratto

 Si rinvia a quanto risposto  -allo stesso quesito –
durante la web  

 Come procedere per l' affidamento dei SIA sopra i 
40.000 e sotto i 150.000 euro? Coerentemente con il 
fatto che è previsto affidamento diretto posso 
utilizzare il criterio del minor prezzo, considerato che 
la deroga non interviene sull' art.95?

 Si rinvia a quanto risposto  -allo stesso quesito –
durante la web  



Quesiti

 Secondo il nuovo decreto il RUP ha l'obbligo di 
procedere ad affidamento diretto senza nessuna 
negoziazione o è una scelta?come dimostrare senza 
comparazione di più preventivi la congruità del prezzo 
e l'affidamento ad una ditta anzichè ad un'altra?

 Si rinvia a quanto già risposto – allo stesso quesito -
durante la web   

 Con il nuovo decreto semplificazioni come è 
disciplinata l'offerta anomala?

 Nel sotto soglia il RUP deve procedere – in caso di 
minor prezzo e con almeno 5 soggetti ammessi a 
partecipare al procedimento – con l’esclusione 
automatica dell’offerta anomala. Nel sopra soglia no 
cambia nulla. 


